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Il giovane ha perso entrambe le mani 

1 _ . , 

Sono stati i terroristi a 
l'alpino Zanella sulle 

Allarmante episodio in un istituto di Brescia 

Due bambini morti e 
nove intossicati: 

iniezioni sbagliate: ? 
GII inquirenti manifestano forti dubbi sul racconto 
del giovane, che viene presentato come un esal­
tato - Una funicella e un paio di scarpe vicino al 

luogo dell'incredibile avventura 

B O L Z A N O , 8 
In un letto d'ospedale con 

i due orrendi moncherini av 
volti in una voluminosa fa­
sciatura di garze, ancora in 
preda a forte choc, l'alpino 
Paolo Zanella (22 a n n i ) , con 
tinua a ripetere la sua scon­
certante storia: « Mi hanno 
legato a un palo della rete 
aerea. Mi hanno costretto a 
stare fermo sui binari finche 
è passato il treno. Sono sta­
ti i terroristi: vo levano ucci­
dermi! >. 

Il sostituto Procuratore 
della Repubblica, dottor Ca­
stellano. che lo ha interro­
gato quest'oggi, si è mostra­
to molto scettico circa l'at­
tendibil ità di questo raccon­
to. Lo Zanella era in abiti 
borghesi , a piedi scalzi, 
quando apparve nei pressi 
del ponte Roma, pross imo a 
perdere i sensi e con entram­
be le mani atrocemente am­
putate , al camionista Anto­
nio Carlini: prima di svenire, 
il g iovane pronunciò alcune 
frasi sconnesse: « I terroristi, 
Max, è stato Max a legar­
mi! ». 

" L'impressionante episodio 
ha mobil i tato immediatamen­
te le forze di polizia, mentre 
lo sventurato è stato con­
dotto d'urgenza all'ospedale. 
U n sopralluogo lungo la li­
nea Bolzano-Merano ha por­
tato alla scoperta di macchie 
di sangue, di un paio di scar­
p e e di una cordicella nei 
pressi de i binari, tra il pon­
t e Roma e il ponte Resia.J 
Non c'è dubbio che è stato 
il treno 664, che parte da 
Bolzano al le 22,15, a provo­
care al g iovane alpino la tre­
menda muti laz ione; m a gli 
inquirenti r i tengono di non 
dover credere al racconto 
del lo Zanella. 

r Ancor più fantastica appa­
re loro l'accusa rivolta ai ter­
roristi altoatesini. Il g iovane 
era, come s i è detto, in abi­
t i borghesi , soltanto recen-
l l m e n t e era stato trasferito 
a Bolzano', aggregato al co­
mando del IV Corpo d'Arma­
ta: perchè, dunque, si chie­
dono gli investigatori , i ter­
roristi avrebbero dovuto 
prendersela proprio con lui, 
in un modo così estraneo al 
loro stile, pur tanto al ieno da 
principi umanitari? 

Inoltre il dramma è avve-

Da oggi 
a Taormina 
gli scrittori 

europei 
' TAORMINA. 8. 

I lavori del consiglio diret-
ttvo delta Comunità europea 
degli scrittori (Comes) ai qua­
li prenderanno parte in seduta 
straordinaria anche i presiden­
ti di tutte le delegazioni na­
zionali dei paesi europei, si 
inaugureranno ufficialmente 
domani mattina. 

La poetessa sovietica Ann.» 
Achmatova. che si trova a Ro­
ma. sarà a Taormina nella mat­
tinata di domani. Domani giun­
gerà anche il poeta e critico 
tedesco Hans Magnus Enzen-
sberger. Sono già giunti: dalla 
Finlandia Kai Laitinel: dalla 
Islanda Thor Wilhjalmsonn: 
dall'URSS, oltre al vice-pre­
sidente della Comes. Nikola 
Bajan. i poeti Alexey Surkov 
e Alexander Tvardovski, diret­
tore della rivista Novi Mtr; 
dall'Inghilterra Bernard Wall: 
dalla Spagna Jose Maria Ca-
stellet; dalla Polonia Kazimierz 
Brandjs (recente vincitore del 
premio Isola d'Elba). Jersy 
Putrament e Zofia Ernst; dalla 
Francia André Frenaud e Jean 
Follain; dalla Svezia Arthur 
Lundkvist e Maria Wine; dal­
l'Ungheria Gabor Talnai. Jo­
sef Darves e Istvan Simons. 
dalla Cecoslovacchia Ivan Ska-
la • Jan Drda: dall'Austria In-
geborg Bachman, dalla Jugo­
slavia Tanasvje Mladenovic. 
dall'Irlanda Kade O'Bnne; dal 
Belgio Renatus Aide e Lue 
Indestege: dalla Romania Mi­
nai! Beniuc e Dragos Vran-
ceanu; dalla Germania Hans 
Werner Richter. fondatore de! 
pruppo 47; dal Portogallo Jose 
Fernandes Snfe e Maria De 
Saudade Cortesau Mendes: dal­
l'Olanda Thcun de Vries: dalla 
Bulgaria Kames Zidarv e Ni-

.colaj Doneev; dalla Svizzera 
Anton Babel e Piero Bianconi. 

Prenderanno parte alle ma­
nifestazioni anche il grande 
poeta spagnolo in esilio Rafael 
Alberti e lo scrittore irlandese 
Desmond O'Grady Saranno 
presenti, fra gli italiani. Gia­
como Debenedetti, Libero Bi-
giarettt. Leone Piccioni. Pier-

Iiaolo Pasolini. G.useppe Bor-
o. Carlo Betocchi. Enrico Fal-

qui, Gianna Manzini. Livia De 
Stefani. Enrico Emanuelh. Elio 
Pagliarani, Domenico Javaro-
Ht, Lino Cu rei e Gino Mon-

nuto in una zona periferica 
della città, densamente abi­
tata, dove sarebbe stato faci­
le per i responsabili essere 
visti e per la vitt ima lancia­
re invocazioni d'aiuto. Tutte 
le circostanze invece, fanno 
pensare ai carabinieri che lo 
Zanella avrebbe deciso di uc­
cidersi sdraiandosi sui binari 
e legandosi i piedi proprio 
per resistere al l 'eventuale 
tentazione di fuggire. Invece, 
all'approssimarsi del treno, 
l'istinto di conservazione sa­
rebbe stato più forte di ogni 
altra cosa ma nel l 'orgasmo, 
nello sforzo angoscioso di li­
berarsi, il disgraziato sarebbe 
rimasto con le mani sotto le 
rotaie. 

Naturalmente questa ipote­
si non impedisce che le inda­
gini s iano condotte a fondo, 
in tutte le direzioni, per chia­
rire se l ' impressionante epi­
sodio non possa invece spie­
garsi altrimenti, per esem­
pio con un'oscura vendetta 
compiuta per motivi di na­
tura privata che il g iovane 
non ha voluto rivelare. 

Si è fatto sapere, tra l'al­
tro, che lo Zanella sarebbe 
soggetto a crisi mistico-reli­
giose e che tutto il suo com­
portamento lo qualifichereb­
be come un individuo ai li­
miti della normalità: ma 
perchè, allora, gli si faceva 
prestare servizio militare, in­
vece di rimandarlo a casa? 

Il bambino venduto ad Arzano 

SARÀ ADOTTATO DAI « COMPRATORI » 
\ 

In vantaggio « Sonda 2 » ? 

Il Mariner 
fuori rotta 

L'Unione sovietica — a me­
no di imprevisti — vincerà la 
corsa verso Marte. L'agenzia 
sovietica • Tass » ha infatti 
comunicato Ieri che la stazio­
ne spaziale « Sonda 2 ». lan­
ciata dall'URSS verso Marte 
continua regolarmente la sua 
marcia. Contemporaneamente 
un comunicato della NASA 
— l'ente spaziale americano — 
ha informato che 11 satellite 
USA « Mariner 4 ». diretto 
ugualmente verso Marte, lia 
perso contatto con la stella 
• guida » Canopo. 

I tecnici della NASA riten­
gono che 11 « Mariner » abbia 
perduto l'orientamento a cau­
sa di una minuscola particella 
spaziale che, passando vicino 

all'occhio elettronico della 
sonda, ha riflesso la luce so­
lare, oscurando così la luce 
di Canopo, che serviva da 
punto di riferimento. 

L'ente spaziale americano 
farà di tutto per far riacqui­
stare al « .Mariner » la dire­
zione giusta, mediante un co­
mando elettronico da terra. 
11 tentativo verrà compiuto 
nei prossimi giorni, ma non 
è stato precisato quando. I 
segnali che provengono dal 
« Mariner » sono inintellegi-
blll, il che rende ancora più 
difficile l'opera degli scien­
ziati e del tecnici. Il satellite. 
sarebbe dovuto passare vicino 
a Marte 11 14 luglio, per poi 
immettersi In un'orbita so­
lare. 

/ genitori denunciati 

Abbandonate alla speculazione 

Vanno in malora le 
ville di Bagheria 

Villa Villarosa, sta per essere travolta dalla città in espansione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, dicembre. 

/ / gruppo delle ville di Bagheria — il 
più ricco e vario documento esistente 
nelle campagne del palermitano dello svi­
luppo dell'architettura civile siciliana tra 
il primo barocco ed il neoclassicismo — 
sta andando alla malora. L'allarme è sta­
to lancialo dal presidente della seztone 
palermitana di e Italia Nostra >, ri proj. 
Giuseppe Bcllafiore, finissimo studioso 
d'arte, che ha condotto un esame minuzio­
so dello stato delle ville e. soprattutto, 
del loro attuale assetto urbanistico, giun­
gendo alla conclusione che debba essere 
adottato, e poi effettivamente applicato. 
un moderno strumento urbanistico che 
corrisponda agli interessi di tutela e di 
conservazione di un patrimonio artistico 
di eccezionale interesse. 

La campagna palermitana si popolò di 
ville nel XVI secolo, quando l'epoca d'oro 
del baronaggio diede vita ad una fitta se­
rie di borghi rurali e di palazzi cittadtni: 
fu allora che si manifesto l'esigenza della 
dimora di < villeggiatura >. Gli architetti 
tennero presenti gli esempi dell'Italia cen­
tro-settentrionale ma seppero trasporti m 

" modo originale, tult'altro che meccanico. 
insomma. Questi caratteri sono documen­
tati tuttora, appunto, dal gruppo di Ba-
qhena, mentre è andato perduto il loro 
generale assetto urbanistico, la sistema­
zione articolata nel verde: tutto spazzato 
via dalla speculazione, favorita dalla 
mancanza di un piano regolatore, per il 
quale si sono battuti i gruppi di sinistra 
nel consiglto comunale controllato dal­
la DC. Basti pensare che, nel superato 
assurdo regolamento edilizio m vigore a 
Bagheria. le ville sono trattate alla stessa 
stregua di ogni altro fabbricato! 

Ora che, finalmente, ci si orienta a 
stendere un piano regolatore, * Italia No­
stra > è stata costretta a denunziare che 
i redattori del piano « temendo che talu­
ne decisioni coraggiose e coerenti fper la 
difesa delle ville, n.d.r.) urtino contro 
grossi interessi locali e muovano contro 
il progetto determinate forze politiche, 
si sono attenuti a cr . ten di eccessiva pru­
denza > L'idea, già presente nel progetto, 
di una fascia di verde vincolato che av­
volga l'intero abitato di Bagheria non e 
solo da mantenere, ma, secondo Bella-
fiore. da rafforzare e da ampliare ulterior­
mente. 

Ed ecco, in sintesi, soltanto alcune del­
le osservazioni e denunzie di « Italia No­
stra » sullo stato delle ville di Bagheria. 
Villa Villarosa: sull'asse della visione del­
l'elegante costruzione neoclassica da ta­
luni attribuita al Marvuglia si sta co­
struendo un edifìcio dell'ONMI che de­
turpa irrimediabilmente l'ambiente. Villa 
Cattolica: vi è stato addossato un enorme 
mulino che compromette l'armonia dei 
corpi bassi della costruzione. Villa Pata­
gonia: l'ambiente, e i « mostri > celebrati 
da Goethe. Brydone. De Borch, sono sof­
focati da orrende costruzioni moderne che 
li stringono dappresso. Villa Butera: il 
retrostante parco è stato barbaramente 
distrutto di recente e lottizzato. 

Il dibattito che la denunzia del prof. 
Bcllafiore ha suscitato si sviluppa ora ani­
matamente, qui a Palermo. Un altro stu­
dioso di cose d'arte, Beppe Fazio, ha pro­
posto la creazione di un ente che tuteli il 
patrimonio artistico costituito dalle ville 
sparse nella provincia; un ente del tipo 
di quello creato per le ville venete, o pre­
visto per quelle del Vesuvio. 

Giorgio Frasca Polara 

Le squallide condi­
zioni in cui è ma­
turata la sconcer­

tante vicenda 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 8. 

Domenico, il bambino 
« v e n d u t o » dai genitori ad 
Arzano per cinquantamila li­
re (25 mila subito, il resto 
in più riprese) è stato rin­
tracciato presso una fami­
glia di modesti agricoltori di 
Ponticelli. Ma non farà ri­
torno a casa: è stato deciso. 
infatti, che il piccolo resti a 
Ponticelli, presso la famiglia 
dei < compratori », in attesa 
di essere adottato. 

• 1 .suoi genitori legittimi, 
invece, sono stati denunciati 
per maltrattamento, a nor-
'ma dell'art. 572 cp. Non sa-
rat denunciato, invece, il 
* mediatore ». Questi, infat­
ti, è semplicemente il cogna­
to dell'agricoltore, e non ha 
ricevuto alcun compenso. 

E' stato accertato, infatti. 
che quando si è trattato di 
vendere suo figlio, lo stesso 
Vincenzo Marzano ha stabi­
lito il prezzo: e si è detto 
felice che il bambino potes­
se avere finalmente un'assi­
stenza: insomma un padre ed 
una madre. 

Le condizioni di vita della 
famiglia dell'erbivendolo so­
no misere: e si aggiunga che 
Teresa Piscopo, la moglie, 
non è in grado di accudire 
ai figli. 

Abbiamo parlato con la 
madre di Teresa: la nonna 
dei bimbi — anche se è vec­
chia e non ce Iti fo. — si pren­
de la pena di accudire ai tre 
nipotini. E sia la madre di 
Teresa Piscopo, che le vicine 
tutte, (quelle stesse che han­
no provocato l'intervento dei 
carabinieri accorgendosi dei 
tre ragazzetti abbandonati 
nel terraneo) ci hanno chie­
sto di fare qualcosa per « ri­
coverare » i fratellini Mar-

,zano. 

Lo hanno detto a chiun-
\que — anche ai giornalisti 
i recatisi sul posto — chiedes­
se delle condizioni di vita 
della famiglia dell'erbiven-

\dolo. Per Maria. Salvatore e 
i Luigi i bimbi rimasti a casu 
i la vita non è facile: hanno 

bisogno di cure, di attenzio­
ne tutte cose che il padre 
semialcolizzato e la madre 
t dichiarata incapace » non 
possono garantire. 

Il terraneo dove vivono i 
Marzano si trova in un cor­
tile — tipico di queste zone 
— .simile a quello delle 
r masserie »: è un < basso » 

! senza altra apertura che la 
j porta d'ingresso. Nel cortile 
i bambini giocano sguazzan­
do nell'acqua, seminudi. 

TI comune di Arzano. ret­
to da un commissario pre­
fettizio. s'è accorto solo ieri 
della esistenza di questa si­
tuazione assurda, e solo do­
po ì'inteivento dei carabi­
nieri: ma non si sa bene 
quali provvedimenti intenda 
prendere: si teme, tuttavia. 
che fra qualche tempo i pìc­
coli dovrebbero far ritorno 
in casa dei genitori 

Fin'ora. l'unico provvedi­
mento preso dalle autorità è 

| s fato Z'inrio di una assisten­
te della polizia femminile. E' 
arrivata ieri, menfe il *me-
diatore ». Sabato Volpicelli 
era andato in piena notte per 
assicurarsi che il piccolo Do­
menico fosse veramente in 
casa dei coniugi Giuseppe 
Noviello e Immacolata Cop­
pola a Ponticelli, (* Non si 
sa mai — dicono — poteva 
anche essere stato ammazza­
to. e la storia della vendita 
tutta una simulazione >). 

Si interviene insomma. 
sempre dopo: e mentre tutti 
sono sconvolti dalla tragedia 
umana che emerge dietro la 
nuda cronaca « scandalisti­
ca ». attualmente ci si limi­
ta alla ricerca dei reati per 
incriminare i genitori, so­
prattutto incapaci senza loro 
volontà di accudire ci loro 
stessi figli. 

Eleonom Puntillo 

N A P O L I — La madre con il piccolo Domenico fra le braccia. 

In pieno centro a Oklahoma City 

Partorisce sulla strada: 
nessuno la soccorre 

Le autorità hamw 
aperto un'inchiesta 

BRESCIA, 8 
La magistratura ha aperto 

un'inchiesta sulla morte , a\j« 
venuta in circostanze molto 

i poco chiaro, di duo bimbi, l'*> 
'coveraiì in un istituto ass-i-
stanziale piovinciale , «Vi l l a 
Paradiso ». 1 bimbi — Knri-
co Baronio e Michele Nostar-
di, l'unn di sette, l'altro di 
nove mesi — sono stati sotto­
posti ad una cura a base di 
i l luvioni , insieme ad altri r.o-
ve piccoli compagni. Pochi 
minuti dopo che le suore del­
l'istituto cui erano stati adi-
dati hanno somministrato il 
fa imaco, ì bimbi sono dece­
duti (ìli altri nove, imme­
diatamente sottoposti alle cu-
le del caso, sono ora sotto 
osserva / ione Dell'episodio si 
i> subito inteiessata la Procu­
ra della Repubblica che ha 
ordinato l'autopsia dei due 
piccoli morti, ha sequestrato 
i testi del farmaco e le sirin-
uhe con cui la medicina e sta­
ta iniettata 

Il mass imo riserbo circon 
da tutto l'episodio. Dal le po­
che not i / io trapelate ecco co­
me i fatti sembrano essersi 
svolti . lori il dottor Loda, di­
l e t to lo sa lu tano di Villa Pa­
radiso d o \ o sono ricoverati 
nel l e p a i t o » Paolo VI » circa 
IU0 bimbi, eseguendo una 
delle solito visito ili controllo. 
aveva notato che alcuni bim­
bi erano influenzati e aveva 
parlato della somministrazio­
ne ili un ricostituente. A un­
dici bambini e stata quindi 
fatta l ' inie / ione con un fai-
maco. pare, a base di fosforo 
e arsenico. Pochi istanti do­
po, due di loro sono divenuti 
cianotici in volto e. nono 
stante l ' immediato interven 
to dei sanitari sono morti 
(ili altri novo sono, a lmeno 
por ora. scampati al pericolo 
\ o n si riesco a capire bene 
se lo suore infermiere abbia 
no frainteso l ' indicazione del 
primario o so abbiano sba­
gliato farmaco 

Dal canto suo il dott. Lo 
da si è affrettato a p r e c l a ­
re che i bimbi ai quali sono 
state fatto le iniezioni non 
orano sottoposti a nessun ti­
po di cura particolare. Gene­
r icamente — ha aggiunto - -
con l'inizio della s tagione in­
vernale la direziono ha in 
programma una serie di cu­
ro ricostituenti articolate nei 
vari reparti, ma nessuna di 
esso comprendeva il farmaco 
somminis trato erroneamen­
te per iniziativa personale di 
una infermiera. 

La magistratura, comun­
que. dovrà far luce sulla 
complicata e preoccupante 
vicenda che è costata la v h a 
ai due piccoli. 

r 
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Italiani 
. matrimoniabili 
I BONN - Gli italiani, in-

I wcrne noli olandesi, sono in 
testa ade statistiche deah 
\tranien che sposano donne 

I tedesche (le quali, come no­
to sono afflitte da penuria 

Idi compatrioti I Da parte lo­
ro. untarla, ah uomini te­
deschi preferiscono netta-

I mente le olandesi alle ita­
liane. 

I Vitello 
' d'eccezione 
I VENEZIA — Ina mucca 

di razza olandese ha dato 

I alla luce un vitello con le­
sta d'asino e le quattro zam­
pe intrecciate come arboscel-

I l i . Il vitellino è deceduto su­
bito dooo la nascita. 

Giocatore 
fortunato 

LONDRA — Uno dei più 
fortunati giocatori di ti.tti i 
tempi è certamente il sianor 
Lawrence Frcedman. un di­
rettore d'azienda di 54 anni 
Ha vinto ien ci totoculao 
malese la beila somma di 
301 7W sterline pnrj a 52S 
rr.dnni di lire 

Investito 
dal cannone 

TORINO — Di un eccezio­
nale scontro è stato prota­
gonista Umberto Bonaiovan-
ni. mentre auidava la sita 
automobile tulle strada tra 
Pino Torinese e Colle della 
Maddalena: è stato investilo 
da nn cannone marciarne a 
ruota libera. L'obice si era 
staccalo da un autocarro mi­
litare che precederà la vet­
tura privata sulla ripida 
salita. 

Sono dovuti accorrere i vigili del fuoco - Un ex 
parlamentare ha chiesto invano l'aiuto dei presenti 

O K L A O M A CITY, 8. 
In una strada centrale, nel­

l'ora del . passeggio e legante , 
mentre la temperatura era 
vicina allo zero, una donna 
ha dovuto partorire sul mar­
ciapiedi , invocando inutil­
mente aiuto, circondata dal­
l'indifferenza generale . 

L'incredibile, d i sumano epi­
sodio è avvenuto ieri sera 
quando una donna di 31 an­
ni, che ha veduto mantenere 
l' incognito, ba attraversato 
frettolosamente ma con ev i ­
dente sofferenza un'affollata 
strada del centro. Tentava di 
raggiungere, in preda al le do­
glie. il più vic ino ospedale . Il 
parto, anticipato, l 'aveva col­
ta di sorpresa e la donna di­
sperata si affrettava con le 
sue u l t ime torze. 

Nessuno le ha badato. E 
nessuno si è curato di lei . 
quando si è accasciata sul 
nurc iap iede gelato. I passan­
ti. numerosi , si sono limitati 
a scansarsi: e soltanto quan­
do la donna, in preda agli ul­
timi spal imi , ha cominciato a 
grfdare, qualcuno si è fer­
mato. incuriosito 

la bestiale indifferenza della 
piccola folla di spettatori , la 
vicenda sembra abbia avuto 
un l ieto fine. La g iovane 
mamma ed il bambino, infat­
ti, sono stati finalmente tra­
sportati in ospedale (dai Vi­
gili del Fuoco ) . Qui i medici 
hanno potuto praticare tutte 
le cure indispensabil i a ma­
dre e figlio e si sono infine 
pronunciati in modo posit ivo 
sul le loro condizioni. 

Enna 

Terrorista 
altoatesino 
muore in 
carcere 

VERONA, a 
Sepp KervhDaumcr. il lea­

der terrorista altoatesino con­
dannato a 15 anni dai Tribu­
nale di Milano. ?- morto nel 

In breve , un piccolo eroe-} carcere di Verona i sintomi 
„v, i „„„»„ - A «•„, , . , :„ sono quelli del collabo cardin-chio di gente si e fermato ìn-l „ * _„„ , ,^ .„ , . . . . i n , ,v • « • c o - comunque le cause delia 
torno alla partoriente: i m m o - ' m o r . , i r a n n o finire solo dopo 
bile, al lucinato. Come inebe-i fautopsia 
tite. decine di persone hannol Stamattina, verso le ore i l . 

la r!onna met tere il Kerschbaumer si era alion-
senza ''ana'o dall'officina meccanica 

guardato 
alla luce il 

lonna 
bambino , 

che qualcuno facesse un gesto fJH e r r o r e dove lavorava, p r 
per aiutarla (dirigersi al gabinetto Improv-
* I vivamente ha vanlla-o ,-fi ,. CH-

L'allucinante vicenda s a - d u t o a terra. 
rebbe certamente finita coni Kerschbaumer r st.ito tri-
una dupl ice morte, se un e x - p P ° r ' a ' 0 subito ali infermeria 
parlamentare. Robert C u n n i - , d H career* dove, nonostante 
gham, non fosse passato ^'«n-inierione di rardiocir.etici. e 

quel momento . Il C u n n i g h a m . r ^ X ^ p ^ K e r s c h b . u m e r 
appena si e reso conto d e l l a | o r a nato iì !> novembre del 'l.* 
mostruosa s i tuazione, ha fer-jad Anpiano. dove risiedeva. 
mato un taxi: ma l'autista si! nella frazione di Fracarto Al 
è fermamente rifiutato di a c - Ì P r o c e s s o di Milano per le az>o-
compagnare la donna ed il n i terroristiche in Alto Adige 
bambino in ospedale per non 
« sporcare la macchina ». E' 
stato così necessario avvert i ­
re i pompieri per un pronto 
intervento , mentre l 'ex-par-
lamentare , solo, t entava di 
prestare i primi soccorsi al­
la donna. . .. . 

condono di un anno, aveva In-
Fortunatamente , malgrado terposto appello. 

apparve come l'imputato di 
mpggior rilievo 

Il processo cominciò il 9 di­
cembre dello «corso anno e. do­
po f)6 udienze, si concluse '1 
IT luglio dopo 35 ore di came­
ra di consiglio. Joseph Kersch­
baumer, condannato a 15 anni 
e 11 mesi di reclusione con il 

Fornai 
condannati 

ma più caro 
il pane 

PALERMO. 8 
Tutti e nove i panificatori di 

Enna che erano stati arrestati 
due sere fa sotto l'accusa di 
serrata parziale sono stati con­
dannati dal pretore a pene ^p-
rianti tra ì 2 m e i e 20 gfomi 
e i 4 mesi. 

La vicenda aveva preso le 
mosse dall'aggravarsi della ten­
sione in citta per l'atteggiamen­
to assunto dai panificatori che 
reclamavano un nuovo aumen­
to del prezzo del pane. Sicoo-
me il conu'ato provincia!* A i 
prezzi ritardava A prendere una 
decisici»- ; panificatori aveva­
no infatti cominciato, all'inizio 
della settimana .scorsa, a dimi­
nuire progre«?ivamente la pro­
duzioni. co>tnngendo un nu­
mero sempre maggiore di coe-
.sum.'itori a recarsi spesso ne; 
comuni vicini per acquistare il 
pane venuto a mancare in citta 

La protesta della popolazione 
era montata rapidamente sin.'-
a costringere n pretore a incsi-
minrtre » titolari di tutte le. 
aziende di pinificazione 

Il processo per direttissima 
contro i panificatori e comincia 
to ieri mattina e si è concludo 
soltanto a notte fonda con 1 » 
cor.dann.i di tutti gli imputat 
i quali «i sono dichiarati -pen 
liti - del loro gesto. Ora. il 
fatto sconcertante e questo: mi 
ricapitolare le vicende che ave­
vano portato al processo, il pre­
tore dottor Cardaci aveva con­
testato ai panificatori il fatto 
doloso di voler imporre al Co­
mitato provinciale prezzi l'au­
mento del pane, o comunque di 
aver voluto influenzare, con la 
P'.rziale serr.'» >. le decisioni 
delle autorità in ordine al ri­
chiesto aumento Ebbene, pro­
prio ieri, mentre era ancora 
in corso il procedo, il Comi­
tato prezzi ha dispo«to aumenti 
del prezzo di vendita del pa­
ne nella misura di 10 lirt (pa­
ne di tipo l i e di 90 Hr* (p?.ne 
di tipo zero)! 
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